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	repubblica italiana
COMUNE DI VILLADOSSOLA
PROVINCIA DEL VERBANO-CUSIO-OSSOLA

	
	


N.     11527     di Prot.                                                              N. 51  Reg. Delib.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:

Risposta ad interpellanza del Consigliere Serra Roberto del Gruppo Consiliare "Lega Nord" in merito alla situazione degli stranieri sul territorio

 FORMTEXT 
          
L’anno duemilaotto addì ventisei del mese di settembre alle ore 20.30 si è riunito il Consiglio Comunale nella solita sala delle adunanze del Municipio, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione; dato atto della regolarità della convocazione, e fatto l’appello nominale risultano:
	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. BARTOLUCCI MARZIO - Sindaco
	Sì

	2. SQUIZZI CARLO ALBERTO - Assessore
	Sì

	3. PAGANONI ANDREA - Assessore
	Sì

	4. PERUGINI MARCELLO - Vice Sindaco
	Sì

	5. SVILPO MASSIMO - Consigliere
	Sì

	6. BERTOLACCI ROBERTO - Consigliere
	Sì

	7. SALSI SERGIO - Assessore
	Sì

	8. MINACCI MORENO - Consigliere
	Sì

	9. DE ROSA FAUSTA - Assessore
	Sì

	10. GRAFFIETI MICHELE - Consigliere
	Sì

	11. MARINO ALESSANDRO - Consigliere
	Sì

	12. CASTELLARO PAOLA - Consigliere
	Sì

	13. VIROLETTI ROBERTO - Consigliere
	Sì

	14. TOSCANI BRUNO - Consigliere
	Sì

	15. PIGAFETTA PAOLA - Consigliere
	Sì

	16. SERRA ROBERTO - Consigliere
	Sì

	17. MARIAN EMMANUEL - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	17

	Totale Assenti:
	0


Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Munda Fernanda il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sig. BARTOLUCCI MARZIO assume la presidenza dell’adunanza e riconosciutane la validità a norma di legge, dichiara aperta la seduta, designando a scrutatori i tre Consiglieri Signori:
e invita il consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno elencati nell’invio notificato.

Consigliere Serra 

I flussi migratori delle popolazioni meno abbienti verso Paesi che offrono possibilità di vita migliore, non sono un fenomeno nuovo, e noi stessi italiani, in un passato abbastanza recente, abbiamo percorso i 5 continenti in cerca di fortuna. 

Ora però, soprattutto nel nostro Paese, il fenomeno sta degenerando in un’invasione massiccia di individui che, mescolati agli affamati e ai diseredati, pretendono di vivere senza legge né regole, creando condizioni di grave disagio per gli autoctoni e per gli stessi stranieri regolari. L’interpretazione tutta italiana dell’applicazione “elastica” delle leggi e la scellerata superficialità del “volemose bene” ha fatto dell’Italia il ventre molle d’Europa e le conseguenze le paga la popolazione, reclusa in casa propria. 

Quando, dal “liberal” Zapatero al conservatore Sarkozy, tutti cercano, anche mostrando i muscoli, di tutelare le proprie genti, qui si spalancano le porte, si taccia di xenofobia chi richiede controlli sanitari e penali, si chiama razzista, senza conoscere il vero significato del termine, chi ritiene la clandestinità un reato e non una nota di merito. 

Eppure è noto che nel nostro Paese sono tornate patologie come la tubercolosi o la lebbra, è noto che, nella massa di derelitti sui barconi o nelle moschee, gentilmente concesse con i soldi pubblici da Amministratori illuminati, possono nascondersi terroristi di Al Qaeda, è noto che alcuni Paesi hanno svuotato le patrie galere, scaricando su di noi il loro esplosivo contenuto, è noto che un leader africano, per ricattare il nostro governo, paga il viaggio verso le nostre coste a migliaia di disperati, soprattutto bambini e donne incinte, condannati a volte a morire di stenti o annegati. 

E’ noto, ma si chiudono gli occhi, perché fa gola il sussidio che lo Stato fornisce per il sostentamento di ogni profugo, perché sarebbe importante assicurarsi il voto del nuovo proletariato o semplicemente perché ci si sente a posto con la coscienza… “basta che non vengano a casa mia”. 

Tanto i disagi li subisce la gente comune, i Brambilla o gli Esposito costretti a convivere con chi non sa o non vuole integrarsi, impauriti da un’ondata di criminalità che sembra inarrestabile, sfiduciati da una magistratura che pare sempre pronta a trovare scusanti solo per chi delinque, indignati da un iniquo assistenzialismo che dà tutto, dalle case ai sussidi, alle pensioni, a chi non ha fatto nulla per questo Paese, a discapito di coloro che hanno sgobbato e pagato per una vita magari trovandosi a settant’anni a scegliere ogni mese se, con i 400 euro di pensione sia preferibile pagare l’affitto, oppure il riscaldamento, oppure mangiare! 

La gente è stufa, vuole sicurezza, vuole il rispetto delle sue regole, vuole un futuro più sereno per i suoi figli…  Ed è doveroso garantirglieli. 

Non vogliamo criminalizzare nessuno a priori, ma è importante prestare attenzione ai dati che giungono sull’incremento dell’azione malavitosa in concomitanza con l’aumento di presenze straniere. 

I dati prima dell’indulto erano di 60.000 persone in carcere, di cui il 40% extracomunitari ovvero 25.000 persone su 4.000.000, la matematica ci dice che essendo gli Italiani 58.000.000 vuol dire che gli extracomunitari delinquono circa 15 volte più degli Italiani, spero che i benpensanti ci riflettano. 

Da un rapporto presentato in giugno dal Ministro dell’Interno Giuliano Amato sulla criminalità nel 2006, ne risulta che in Italia gli stranieri costituiscano:

il 51% dei denunciati per rapina o furto in abitazione, 

il 45% per rapina, 

il 39% per violenze sessuali, 

il 36% per omicidi consumati e il 31% per quelli tentati, 

il 27% per lesioni colpose. 

Se a queste percentuali si sottrae quella relativa agli immigrati regolari, si sale al 74% per omicidio, al 72% per tentato omicidio, al 62% per violenza carnale e al 63% per sfruttamento della prostituzione. 

E gli immigrati sono una percentuale molto al di sotto del 10% della popolazione italiana. Poiché la statistica è una scienza matematica e priva di passioni, qui non c’entrano davvero i pregiudizi, si tratta soltanto di dati oggettivi. 

Ad oggi nel totale delle carceri italiane gli stranieri sono il 36% dei detenuti (20mila su 55mila), quando si restringe lo sguardo ai penitenziari del Nord Italia si scopre che toccano ormai il 70%. 

Il dato è stato pubblicato dal Corriere della Sera. 

Nel quadro generale del sovraffollamento delle carceri italiane (siamo poco lontani dal picco che due anni fa “costrinse” il Parlamento a varare l’indulto), gli stranieri pongono nuove sfide all'amministrazione penitenziaria, soprattutto sul piano della “rieducazione del condannato”, che la Costituzione pone alla base della detenzione. 

Secondo il Corriere della Sera, tra gli immigrati sono sempre più frequenti gli arresti per piccoli reati, processati per direttissima, che prevedono detenzioni brevissime. 

Tra gennaio e giugno 2008, ad esempio, sono entrati in carcere circa 9.000 stranieri, ma l’85% di loro c’è rimasta meno di 7 giorni. 

“Occorre chiedersi”, suggerisce una relazione del Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria, “se una permanenza così breve per un numero così alto di detenuti soddisfi le esigenze processuali e quelle di difesa sociale sottese all’applicazione delle misure cautelari, in considerazione, anche, dell’assenza di una procedura di espulsione”. 

Complice una procedura complicata e costi molto alti, i rimpatri di detenuti stranieri sono infatti pochissimi rispetto al dato di quanti affollano le carceri: appena 282 nel 2007, 158 da gennaio a maggio 2008. 

Luigi Pagano, provveditore regionale per le carceri lombarde, arriva a dire che “ormai San Vittore è diventata una specie di CPT”. 

Oggi il 75% dei reclusi non è italiano e nelle carceri lombarde siamo al 50-60%”. 

Nella maggior parte dei casi si tratta di detenuti in attesa di giudizio. 

Tra gli  stranieri in cella a giugno, ad esempio, il 65% aspettavano ancora una sentenza definitiva, mentre tra gli Italiani gli imputati sono poco più dei condannati. 

Mandarli ai domiciliari? Spesso non è possibile. E’ facile che un extracomunitario in custodia cautelare non sia in possesso di documenti utili a dimostrare che ha un alloggio. Quindi non otterrà misure alternative alla detenzione perché il magistrato non sa dove mandarlo. 

Come si evince da questi dati, la situazione è tutt’altro che tranquillizzante, ed associata alla crisi economica in atto, potrebbe sfociare in una pericolosissima “guerra tra poveri”. 

Non sottovalutiamo il problema, anche e soprattutto in quelle aree che, come la nostra, stanno appena cominciando ora a risentirne gli effetti. 

Prevenire è meglio che curare, quindi a nostro avviso 4 sono le strategie da attuare: 

· lotta senza quartiere all’emigrazione clandestina; 

· costruzione di nuove carceri; 

· gli stranieri condannati devono essere rimpatriati e scontare la pena nel loro Paese di origine; 

· un’accurata verifica anche sul territorio dei Comuni di tutte le situazioni che potrebbero avere sia condizioni di illegalità, sia condizioni di disturbo alla comune convivenza. 

Per questi motivi chiediamo a lei signor Sindaco, in virtù dei poteri di cui dispone, di: 

· effettuare un censimento di tutti gli stranieri residenti nel Comune;  

· effettuare accurati accertamenti dei permessi di soggiorno degli stranieri che si trovano momentaneamente sul territorio del nostro Comune;  

· attuare lo stesso protocollo di intesa che il Sindaco Marinello di Domodossola ha sottoscritto con il Comando provinciale della Guardia di Finanza di Verbania ai fini del coordinamento dei controlli sostanziali della posizione reddituale e patrimoniale dei nuclei familiari e dei soggetti beneficiari di prestazioni sociali agevolate; 

· essere informati circa la percentuale di extracomunitari con precedenti penali presenti nel Comune di Villadossola; 

· procedere all’espulsione dal Comune di tutti coloro che compiono gravi atti di illegalità; 

· dare la priorità ai residenti  italiani che fanno richiesta di qualsiasi sostegno sociale; 

· fare pressione presso l’ATC affinché siano applicati con rigore i regolamenti condominiali (luce scale, acqua, spazi comuni, rumori molesti, animali in casa, subaffitto, ecc.); 

· far effettuare controlli su tutti quegli autoveicoli e motocicli che giacciano in uno stato di abbandono o in apparente stato di abbandono sul territorio comunale; 

· emettere un’ordinanza in cui si vieta di: 

1. sedere o sdraiarsi nelle piazze, sotto i portici, sulle soglie di edifici pubblici, delle chiese e delle abitazioni private per mangiare, dormire e compiere atti contrari alla nettezza, al decoro o alla moralità, ivi compreso l’accattonaggio o la questua o comunque ogni forma di pressione molesta sul pubblico allo scopo di ricavarne utilità; 

2. sostare con camper, caravan o roulotte in aree non autorizzate dall'amministrazione; 

3. bivaccare o sistemare giacigli; 

4. usare i luoghi pubblici come siti di deiezione; 

5. deturpare, imbrattare con disegni, scritte e simili i monumenti, le facciate degli edifici e la pavimentazione stradale; 

6. collocare o affiggere manifesti fuori dagli spazi destinati dall'Amministrazione Comunale; bagnarsi nelle vasche e fontane pubbliche e utilizzare le stesse per il lavaggio di cose e animali; 

7. detenere animali in luoghi non idonei e macellarli in modi crudeli, che manchino di rispetto sia all’animale che alle norme vigenti in materia, ai sensi dell’articolo 5 comma 2 del decreto legislativo 333 del 1998, dell’articolo 20 del decreto legislativo 286 del 1994 e dell’articolo 544 bis del Codice Penale. 

Confidando in una Sua pronta risposta, Signor Sindaco, rimaniamo in attesa di azioni concrete e incisive che rassicurino i cittadini.

Sindaco 

L’aumento della delinquenza, della microcriminalità, il proliferare di associazioni per delinquere sempre più specializzate in furti, rapine, sfruttamento della prostituzione, spaccio e ogni altro genere di attività delittuose è un dato oggettivo. E’ possibile che il fenomeno si sia aggravato anche per una massiccia presenza di immigrati clandestini i quali, vivendo in condizioni di forte degrado e non avendo in molti casi più nulla da perdere, sono talvolta più facilmente inclini a dedicarsi ad attività delinquenziali. Purtroppo basta accendere la TV o leggere un quotidiano per rendersene conto. 

Il crescente senso di insicurezza obiettivamente giustificato che tutti quanti come cittadini avvertiamo è un fatto certo, non un’opinione e non credo che ci sia amministratore pubblico a qualunque livello e di qualunque colore politico che non ne abbia preso atto. 

I dati e le percentuali che il Consigliere Serra ci ha appena letto sono spaventosi, dipingono una realtà molto degradata e che degenera purtroppo ad una velocità superiore a quella che le forze dell’ordine molto spesso sono in grado di mettere in campo per contrastare tale fenomeno. 

Detto ciò, credo siamo tutti consapevoli che per nostra fortuna la provincia del VCO, in particolare Villadossola, non sono certo oggetto di questo tipo di degrado che per la verità, come le statistiche ci confermano, colpisce maggiormente le metropoli o comunque le realtà urbane a maggiore densità abitativa. I dati della criminalità del VCO infatti ci dicono che viviamo in una provincia relativamente tranquilla rispetto al resto d’Italia. 

Per citare due dati: ogni 100.000 abitanti vengono mediamente denunciate 12 rapine, il dato nazionale medio è di 44 denunce; ogni 100.000 abitanti vengono mediamente denunciati 27 furti d’auto, il dato nazionale medio è di 169 denunce. 

Dicendo ciò non intendo sottovalutare le problematiche che insistono a Villadossola, ma nemmeno posso permettere che le nostre difficoltà vengano equiparate a quelle che si trovano a gestire Comuni come Padova, Genova, Roma piuttosto che Brescia, dove i fenomeni della criminalità sembrano davvero diventati inarginabili. 

Veniamo alle risposte specifiche alle domande poste nell’interpellanza. Molti dei dati che sto per leggere li ho assunti confrontandomi con il Comandante della Polizia Municipale, Giuseppe Carsenzuola e con il Comandante della stazione dei Carabinieri di Villadossola, Maresciallo Zoncu. Ringrazio entrambi a nome del Consiglio per la preziosa collaborazione. 

Il totale dei residenti di Villadossola è di 6.909 persone, 3.129 sono i nuclei familiari. Questi sono i dati sulla popolazione straniera residente. Il censimento degli stranieri è aggiornato al 19 settembre 2008 e ci dice che nel territorio comunale risiedono 255 persone straniere. Di queste, 228 di provenienza extracomunitaria. Le due principali etnie sono quella marocchina e quella albanese. 89 sono i nuclei familiari e di questi, 20 risiedono in alloggi ATC. Preciso che gli alloggi ATC sul nostro Comune sono 495. In particolare, al Villaggio sono presenti 248 alloggi ATC, dei quali 12 abitati da cittadini stranieri. Al Peep si contano 197 alloggi di edilizia popolare, dei quali 6 occupati da cittadini stranieri. 

Il controllo dei permessi di soggiorno è una prassi consolidata, che il Comandante della stazione di Villadossola, Maresciallo Zoncu, mi ha confermato essere applicata con regolarità. Tale controllo non ha evidenziato problemi particolari. Gli stranieri residenti con precedenti penali sono 8, dei quali solo uno è un caso degno di attenzione in quanto reato contro il patrimonio. Gli Italiani residenti con precedenti penali sono 90, con una significativa percentuale di casi degni di attenzione particolare. 

Per quanto riguarda il protocollo di intesa con il Comando provinciale della Guardia di Finanza, sulla linea di quello firmato dal Sindaco di Domodossola Michele Marinello ai fini di poter usufruire dei servigi delle Fiamme Gialle nel controllo e nella verifica della posizione reddituale e patrimoniale dei nuclei familiari che fanno richiesta di sussidi e contributi, confermo anche in questa sede l’intenzione di questa amministrazione a procedere in tal senso. Benché sia una prassi già consolidata quella di attuare verifiche approfondite anche attraverso gli strumenti a disposizione della Guardia di Finanza, riteniamo che la firma del protocollo di intesa possa essere di reale utilità. Tengo a precisare che è già intercorsa una telefonata in merito a questo argomento tra il Comandante provinciale, Colonnello Petrosino e il sottoscritto, alla quale seguirà un incontro ufficiale dopo la metà di ottobre. 

L’interpellanza prosegue con la richiesta di espellere dal Comune tutti coloro che compiono atti gravi di illegalità. Tale procedura è disposta dall’autorità giudiziaria e/o dal Prefetto. Al Sindaco spetta il compito di segnalare alle autorità competenti, giudiziaria o di pubblica sicurezza, eventuali attività illecite ad opera di cittadini stranieri o italiani che siano. 

Per quanto riguarda la richiesta di dare priorità ai residenti italiani che fanno richiesta di qualsiasi sostegno sociale, devo precisare che tale discriminazione è proibita dalla Costituzione. 

Al punto successivo dell’interpellanza si richiede a questa amministrazione di fare pressione presso l’ATC affinché siano applicati con rigore i regolamenti condominiali. A questo proposito devo precisare che questa amministrazione ha istituito, individuandolo nel Consigliere Massimo Svilpo, la figura del delegato alle Case Popolari. Il suo operato, apprezzato da tutta la Giunta, non si limita ad essere a disposizione per aiutare i richiedenti a inoltrare domanda di alloggio popolare, ma si pone come interfaccia tra i residenti e i funzionari ATC e dove occorre sollecitando l’intervento dei vertici politici di ATC proprio per tentare di risolvere nel migliore dei modi e con la massima solerzia le varie problematiche di convivenza, oggi amplificate dalla crisi economica generalizzata che sta penalizzando tutto il Paese. Da che siamo entrati in amministrazione abbiamo ottenuto, oltre a diversi incontri con i vertici ATC per sollecitarli a intervenire tempestivamente nei casi critici che ci siamo trovati a dover gestire, anche un incontro straordinario con l’Assessore regionale con delega alle Case Popolari, l’Assessore Conti. Questo incontro, avvenuto in sala Giunta, ha prodotto il notevole risultato di riunire allo stesso tavolo i responsabili politici di ATC Novara, l’Assessore regionale Conti, il Consigliere Reschigna, l’architetto Franzo con tutto il suo staff di funzionari regionali addetti alle case popolari ad ascoltare il sottoscritto e il Consigliere Svilpo in un’approfondita relazione sulle problematiche di Villadossola, che come forse saprete è uno dei Comuni con la più alta percentuale di alloggi ATC in tutta Italia in relazione alla percentuale di edilizia privata presente sul territorio comunale. Basta dire che quasi un sesto dei residenti di Villadossola abitano in un alloggio ATC per dare la dimensione delle problematiche sociali che quotidianamente siamo chiamati ad amministrare. Siamo dell’opinione che sarebbe opportuno che ATC alienasse parte del patrimonio immobiliare di Villadossola per reinvestire nella ristrutturazione di un certo numero di alloggi al fine di renderli più piccoli e quindi più adatti a soddisfare le numerosissime richieste che ci vengono presentate da persone anziane, spesso rimaste sole, giovani coppie, famiglie di massimo 3 o 4 persone. Di questa richiesta ci siamo fatti portatori durante l’incontro avvenuto la scorsa settimana in Regione ma non solo, abbiamo ottenuto che l’80% degli alloggi che verranno assegnati con il bando in scadenza proprio in questi giorni servano a soddisfare le richieste dei residenti di Villadossola e solo il 20% venga destinato alle domande provenienti da cittadini non residenti. 

Al punto successivo il Consigliere Serra ci chiede di effettuare controlli su quegli autoveicoli che giacciono in stato di abbandono. Anche in questo caso il Comandante Carsenzuola e il Maresciallo Zoncu mi hanno dato ampie rassicurazioni che tale controllo rientra già tra quelli normalmente svolti di istituto. 

L’interpellanza termina con una richiesta di emissione di un’ordinanza sindacale. Mi si chiede di vietare di sedere nelle strade, nelle piazze, sulle soglie degli edifici pubblici e nelle chiese per mangiare, dormire, compiere atti contrari al decoro e alla moralità come l’accattonaggio od ogni forma di pressione molesta sul pubblico. Personalmente ritengo che un’ordinanza simile possa essere utile a risolvere le problematiche tipiche delle città d’arte, prese d’assalto quotidianamente da centinaia di turisti che con i loro atteggiamenti spesso diseducati rendono spiacevole la visita a persone civili. Sono però propenso a recepire la richiesta del Comandante Carsenzuola che ritiene sarebbe opportuno aggiornare l’ormai datato regolamento di Polizia Urbana, magari istituendo un’apposita Commissione, con particolare attenzione al decoro e alla moralità pubblica, così come alla sicurezza dei cittadini nell’accezione riportata all’articolo 1 del decreto ministeriale del 5 agosto 2008. Non è necessario emettere alcun provvedimento in merito a camper, roulotte, caravan eccetera in quanto il divieto è già previsto dal vigente codice della strada, punto 2, unica eccezione la festa patronale di S. Bartolomeo, periodo in cui vengono rilasciati alcuni permessi in deroga previa verifica e accertamento della personalità morale dei richiedenti. 

Per quanto riguarda il divieto di affissione dei manifesti al di fuori degli spazi è già normato e sanzionato dal decreto legislativo 507/93 punto 6 prima parte. Le modalità di detenzione degli animali, il divieto di maltrattamento e di violenza contro gli stessi sono già normati dal vigente regolamento comunale, dalla norma nazionale per le fattispecie non contemplate dal regolamento e dal Codice Penale. 

Per concludere, l'amministrazione comunale ha a cuore i problemi di convivenza tra le persone di qualunque provenienza sociale o geografica, e proprio per questo proseguirà nell’operato teso a far rispettare da tutti i cittadini i regolamenti comunali o condominiali che siano, senza sottovalutare tematiche di primissimo livello come la sicurezza o la prevenzione del crimine. Allo stesso tempo l'amministrazione comunale rivolge un sentito appello a tutte le rappresentanze politiche o civiche presenti sul territorio comunale affinché si evitino polemiche e strumentalizzazioni della delicata situazione di integrazione degli stranieri, strumentalizzazioni che non farebbero altro che alimentare il già precario senso di sicurezza dei cittadini a discapito dunque dell’equilibrio, dell’integrazione e delle relazioni nella collettività. 

Mi auguro di essere riuscito nell’intento di rendere le risposte prive di ogni sfumatura politica, perché ritengo che le problematiche relative al benessere della collettività debbano essere da tutti noi valutate con obiettività e senza pregiudizi politici. 

Vuoi intervenire?

Consigliere Serra 

Indubbiamente le risposte che Lei, Signor Sindaco, ha dato sono esaustive sotto un certo profilo, ma non è che io voglio mancare di fiducia alla Sua persona e alle risposte che Lei ha dato, purtroppo io non ho fiducia nella linea politica che Lei rappresenta, una linea politica che in Italia non ha fatto niente per questo grave problema dell’immigrazione, anzi ha fatto tutto il contrario di quello che avrebbe dovuto fare. 

E mi spiace, ma è vero, ci sono già leggi che regolamentano tanti punti che io ho citato nella mia interpellanza, ma la legge fin quando rimane legge e non si fa applicare, non serve a niente. Facciamo applicare anche le leggi. I nostri Sindaci leghisti ci hanno messo molto del loro nel fare applicare le leggi, quindi ci vuole anche la buona volontà di farle le cose, non soltanto dirle, perché purtroppo io non mi fido, la politica del “volemose bene” non funziona più, e il nostro paese, Villadossola Lei dice, ha citato una serie di dati, chiaramente non sono paragonabili a quella di una grande metropoli, è ovvio, però io non sono d’accordo nel dire che a Villadossola non è successo niente e quindi non succederà niente. Perché quando succede qualcosa, dopo chiudiamo la stalla quando i buoi sono scappati. Noi la stalla la vogliamo chiudere subito, non vogliamo che i buoi scappino, non vogliamo che succeda niente di niente. 

Capisco che certe cose infastidiscano, perché chiaramente vengono poi da una posizione verde, una posizione della Lega che come si sa è sempre additata come la linea razzista, la linea xenofoba. Quello che forse non si vuol capire è che la Lega non è razzista, io ho amici extracomunitari, ho fatto le tessere a extracomunitari. Noi vogliamo soltanto la giustizia per i cittadini italiani, vogliamo che un pensionato che si trova a fine mese a fare i conti se deve pagare l’affitto di casa o deve pagare l’energia elettrica o dove mangiare, ebbene questo pensionato sia aiutato, sia aiutato prima di uno che è venuto nel nostro Paese senza che noi neanche glielo abbiamo chiesto. Questo è giusto, non mi sembra di dire cose stranissime, penso che questo sia il pensiero di tutti. E questo io chiedo che si faccia.  

Letto, approvato e sottoscritto
Firmati all'originale
	IL SINDACO
F.to :  Bartolucci Marzio
___________________________________
	IL SEGRETARIO
F.to : Dott.ssa Munda Fernanda
___________________________________



	Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.
Dal Municipio, lì _______________


	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Munda Fernanda

	

	Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”: 

	

	Sono stati acquisiti i pareri sulla proposta di deliberazione (art. 49)

	

	Parere tecnico favorevole.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

	
	Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Dott.ssa Petrò Alessandra


	
	

	Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione dal 03/11/2008 come prescritto dall’art. 124.
Villadossola, lì 03/11/2008

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
F.toDott.ssa Munda Fernanda


	
	

	

	

	La presente deliberazione è divenuta esecutiva il____________________________________________

ٱ   decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3)
ٱ   perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4)



	

	Li, _____________________

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Munda Fernanda


